



















Sabato 15 Ottobre 1898 





. Asoofazionia 
Ta Udine  domiellio, nella 
Bravinola o na! Rogno, poi 
Boni con diritto ad innor- 
sgloni, nn anni 


dp ù dna 
LE RIFORME 
non "i 
DI DUE MINISTRI 
0 ©! 

A questi giorai si riaprono le Scuole ; 
quindi è di cppertanità un cenno sulle 
riforme, su cui sembra che sieno con- 
cordi due ministri, }' on, Baceelti e'l'on, 
Fortis. 

Delle idee Barcelliane la Stampa fu 
trombettiera zelante, e più volto anche 
noi abbiamo citato circolari emanate 
dal Palazzo della Minerva, preludio 
dallo riforme pensate da Sua Eccel- 
lenza, IE così non di rado facommo al- 


lusione alle idee del Ministro d' agri.‘ 


coltura, industria e commercio, interes - 


sato pur lui a riformare l'istruzione ! 


tecnica. 


I due Ministri, senza aspettara che 
per Legge sieno approvate le riforme 
concepite dal loro Genio innovatore, 
mirano ad:applicarle intanto in talune 
scuole a forma dì esperimento, E questo 
riuscito, si penserà allora ad estenderle 
a tutta l'istruzione secondaria, 

Per le Scuole primarie, si è provve- 
duto con qualch: elemento di agraria .. 
ercol campicetlo, Perle Sedole tecniche, 
bisogna provvedere a renderle utile ti- 
rocinio di artì, industrie e commercio ; 
per'i Licei, c' è da associare 1’ idealità 
della istruzione classica alle necessità 
della vita moderna. 

Belle parole, e nobili propositi! Ma, 
siccome l’ attuare queste riforme non 
potrebbe essere effetto immediato sol» 
tanto di circolari ministeriali, così 
chiarissimi uomini ebbaro l'incarico di 
studiare bene e ben maturare il nuovo 
indirizzo pedagogico - didattico, dopo i 
quali studj sì verrebbe a farne, que- 
st'anno stesso, l'esperimento nei Licei 
e nellé Scuole tecniche di talune Pro- 
vincie. E sarebbero scelte per esso espe- 
rimento le città dove esistono più Licei, 
® più Scuole tecniche, cui gli alunni 
votranno iscriversi liberamente, prefe- 
rendo i metodi vecchi ovvero i metodi 
nuovi, 

Almeno così noi dobbiamo interpre- 

are i telegrammi che da Roma ci per- 
ennero a confermare la già strom- 
bazzata smania riformatrice del Bac» 
celli e del Fortis. Tuttavia c'è da met- 
tere ciò in contingenza, poichè quegli 
uomini chiarissimi, al cui esama de- 
ferite le riforme, in una settimana o 
in una quindicina non saranno nel 
caso di emanare il responso. Dunque | 
è assai probabile che le riforme pel : 
momento rimangano... ideali di perfe- | 
zionamento futuro, 


i 


| 
| 
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UNPARTISTA DA TEATRO. 


[Dall’inglese/. 





+ — Precisamente — continudegli an- 
| cora, io mentiva. lo mento, generalmente 
quando credo ingaunar la gente, e quan- 
d'essi sa ne avveggono, si ingarbugliano 
; fra la verità e la menzogna, di maniera : 
che finiscono per non più: saper a che ] 
attenersi, Ma mi secca vedervi qui e 
‘ spero che lo comprenderata, 
Egli mi guardava col fare il più ama- 
- bile. Ma io ìncominciava a perder la 
pazienza di fronte a quella sua calma 
tosultante. È non gli risposi neppure. 
— Signor Grandi — disse egli dopo 
un istante, vedendo che io mo ne restava 
muto, — sono incantato di vedervi se 
vi piace che lo sia. Ma io non mi figuro 
già di poter fare che che sia per voi, 
adesso che voi avete appreso dalle mie : 
Stesse labbra che..sono un mentitore. 
Ve lo ripeto di nuovo: mi piace la pa- 
rela, — sì, sono un mentitore e vorrei 


esserae uno migliore ancora. — Che 
cosa posso fare per voi? 
— Ditemi : perchè avete recitata que- | 


Sta brutta commedia? — chiesi io, — 


(Comma cere nere cetra Posta) 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO. 


TENNE — 
fl Giornale esce tutti 1 giorni, eccottunte le domeniche. — Sì vende all’ Emporio Giornali a presso i Tabaccai in Piazza Vitfario Emanuele e Mercatovocahio, — Ua sumero cont. &, arretrato cent. #9. 





Così, all’ indigrosco, saremmo disposti 
a plaulire al concetto direttivo dei du» 
Ministri; ma riflettendo alle condizioni 
j vero delle Scuole secondarie d' oggi, e 
| più agli inseguanti, ci si aflacciano 

subito alla mente dificoltà nou di leg- 

gieri sormontabili. Credismo anzi, che 
” prima della riforma converrebbe pre- 
parare quelli che dovranno applicaria. 

E l’aggiungere nuove cattedre nei Licei 
i per la coltura moderna, ci sembra super- 
fetazione, ducchè forse sono già troppe 
le esistenti; ma la maggior difticoltà 
si troverebb» nel riordinare le Scuole 
tecniche si che potessero «divenire un 
giorno, com vorrebb> l'on. Fortis, 
istituti di perfezionamento per l' eser- 
cizio delle arti e delle industrie. 

Però qualora f>sse proprio neces- 
| Sario un esperimento in pochi Licei ed 
in poche Scuole tecniche... a conforto 
di teorie su cui tutti poi convengono, 
lo si faccia pure, e l'on. Baccelli di- 
mostri con quali mozzi provvederà ai 
maggiori dispeadj sul su? bilancio. 
Poichè per l’agraria nelle Scuole ele- 
mentari, per la Scuola c mplementare, 
ci vorranno quattrini, ed è pronto (aar- 
rava ieri altro telegramma) il tante 
volte promesso schema di Legge per 
aumento degli stipendj ai docanti nelle 
Ssuole tecaiche e negli Istituti tecnici. 
EI altre spese ci vorranno per l'an- 
sidetto esperimento ! 

Del resto, i giovanetti ed i bimbi 
d'Italia che a questi giorni tornano 
8 scuola, debbono gratitudine al Mi- 
nistro, anzi a due Ministri, cui sta 
tanto a cuore il loro avvenire. 


' 


eri} -+-© è-G—__.__ 
Nell’ Eritrea. 


Il comando delle truppe nell’ Eritrea 
ha disposto per l'invio di rinforzi ai 
confini, Venne spedita mezza batteria 
di artiglieria. 

Alla Consulta seguitano ud assicu- 
rare che il movimento di Mangascià per 
nulla preoccupa la Colonia, Si dice che 
Menelik prepsrasi a fera una marcia 
per ispodestsre Mangascià. 


—— 0 © 
L' ato d'accusa contro Lucheni. 


Ginevra, 13. — Il procuratore di 
stato ha terminato oggi l'atto d’accusa 
per il processo contro Lucheni, In esso 
ll P: M. esprime l' orrore che ispirano 
l’assassino e il suo esecrando delitto, 
esamina la vita di Lucheni, e dopo aver 
dato espressione alla simpatia per il 
sovrano così gravemente colpito, termina 
così: Luigi Lucheni è colpevole di as- 
sassinio proditorio commesso sulla per- 
sona di S. M. l’ imperatrice d’Austria e 
perciò propongo l’ applicazione dell’ar- 
ticolo 252 del codice penale di Ginevra 
(cioè la condanna al carcere a vita), 


ricordandomi a buon punto delle rifl:s- 
sioni fatte durante i due ultimi giorni. 

—— Perchè ?.... Per un semplice piacere, 
caro signore, per mio semplice piacere 
personale. . 

— Avrei dovuto sospettarlo — sclamai 
io aspremento, — perchè ciò non poteva 
essera per il piacere di altra persona, 

— Forse voi volta dire: perchè un 
altra persona non potrebbe essere do- 
tata di animo così basso, da prendere 
piacere di ciò che diverte me. 

lo scossi il capo a tale uscita del 
barone. 

— Benissimo: Sapendo ciò di me, 
vi immaginate voi che io possa essere 
tanto sempliciotto di dirvi qualmente 
io mi proponga di divertirmi in av- 
venire ? . 

lo riconobbi la verità di quanto si 
diceva 0 mi vidi vinto fin dall’ esordio. 

Sorrisi nondimeno e cercai di sem- 
brare del tutto soddisfatto, sperando 
che la sua vanità il trascinerebbe a qual» 
che allusione sul futuro. 

Egli sembrava avere fin a quell’istante 
provato piacere sd ingannarmi con un 
frammento di verità, supponendo che 
non ne potrei far uso. 

lo voleva pertanto cercar di trasci- 
narlo di nuovo in simile tranello. 

— Un bel paese questo, non è vero? 
— sclamai, andando alla finestra, di- 
nanzi la quale egli se ne stava, e guar- 


GRAVI NOTIZIE ALLA MRANCIA 


Militari e gesuiti 
cpr co o pb. 


Parigi, 14. L' Aurore, il a Sidcle », Dl 
« Rappel» ed it «Matino raccolgono 
le voci, sparsesi ieri e ritenute in ve- 
rosimili, secondo fe quali il partito mi- 
litaro aveva progettato un colpo di 
mano contro l'attuale governo; ma 
Brisson n'era stato avvertito in tempo. 

I congiurati avevano organizzato fa 
guerra civile, e si erano già l'atti tutti 
i preparativi. 

I! governo ha preso i provvedimenti 
opportuni, 

Parigi, 14 Sarebbe accertato che 
l'ex capo dello stato maggiore, gene- 
rale Boisdeflre, cospirava col provin- 
ciale dell'ordine dei gesuiti, Père du 
Lae, per eseguire ‘un colpo di stato 
contro la repubblica, Si sapeva già da 
lungo tempo che Boisdeftre era in re- 
lazione cul provinciale dei gesuiti e che 
il generale è legato all’ ordine di Gesù 
da molteplici vincoli personali e fami- 
gliari. Con Boisdeffre, cospirava in com- 
pagnia dei gesuiti tutto un gruppo di 
ufficiali superiori. La vigilanza del pre- 
sidente del gabinetto Brisson sventò il 
complotto. Brisson si appellerà al paese, 
producendo fe prove dell’ esistenza della 
congura, e la Camera avrà campo di 
convincersi che il partito mil.tare aveva 
con mezzi artificiali suscitato una specie 
di parossismo patriotico per distruggere 
la repubblica e per salvare i falsari 
compromessi nella. faccenda Dreyfus. 

Giornali che hanno relazioni col Ga- 
binetto Brisson avevano pubblicato al- 
cuni giorni or sono la notizia che dagli 
atti del giudice istruttore Bertulus ri- 
sultano gravi elementi di accusa contro 
il generale  Boisdefire. Dalle lettere 
scritte dall’aiutante del generale ad 
Esterhazy e dalla minuta di‘una’lettèra 
del maggtore, risultano manifeste le re- 
lazioni intime che correvano fra i due 
ufticisl’, banchè Boisdeffre avesse di- 
chiarato ripetatamente di non conoscere 
Esterhazy, nè di averlo mai veduto, 

N31 momento in cui si sollevò la prima 
accusa contro Boisdefire, il governo a- 
veva già fondato motivo di ritenere, che 


lui ed i suoi amici non sarebbero in-, 


dietreggiati dinanzi a nessun mezzo di 
violenza per impelire, con l’aiuto delia 
soldatesca, che la giustizia civile com- 
pisse il suo dovere e per farsi padrone 
della situazione, Lo sciopero ed il con- 
seguente concentramento di truppe non 
potevano chs favorire questo piano, 

Il gabinetto Brisson dice di avere prove 
irrefragabili per dimostrare che l’effet- 
tuazione del colpo di stato doveva es- 
sere imminente, ll governo era venuto 
a sapere, alcuni giorni addietro, per 
mezzo della pol:z's, che il generale Boi- 
sdeffre aveva avuto a Versailles conf?- 
renze segrete col provinciale dei gesuiti 
Père du Lac. Si nutriva il sospetto che 
a queste conferenze avesse preso parte 
auche il governatore generale di Parigi, 
generale Zurlinden. I governo ha inoltre 
prove dalle quali risulta che ufficiali di 
sentimenti antirepubblicani erano stati 


ennio inerente dl e 


fatti venire nell'ultimo fempo-in grande 
numero a Parigi, m-ntre niliciali di 
sentimeoti sclr'ettamente repubblicani 
crane stati manilati in provinci 
alcuna evidente ragione di servizio. 

Pa tutto queste circostanze risulta- 
rebbe chiaro che il complotto militare 
esiste e ch: si preparava un colpo deci. 
sivo che doveva mandarsi ad efftto 
domenica mattina. 

Per quel giorno il ministro delia guerra 
generale Chanoine, doveva abbandonare 
Parigi e recarsi in provincia per assi- 
stere allo scoprimento di un monumento. 
Durante la sua assenza, il generale 
Chanoine sarebbe stato sostituito dal 
generale Renouard, che è amico e uomo 
di fiducia di Boisdellre. 

L'assenza di Chanoine doveva servire 
ad ellettuare ii colpo di Stato, tanto 
più che Zurlindea, come è noto, faceva 





, parte del complotto. 


Sempre a proposito del preteso complotto. 
Corrispondenza compromettente. 


La Patrie stampa in lettere cubitali 
che Brisson spaventato dalle complica- 
zioni interne ed estere cerca un diver- 
sivo, ricorrem:io all'espediente del com- 
plotto, e dice: «I rappresentanti del 
p»polo stanno per chiedere conto a 
Bisson dei suoi atti di disorganizza- 
z:one morale del paese, in causa del- 
l'appoggto dato agli anfipatrioti, del 
disordiae materiale cagionato dagli scio- 
peri e perchè non seppe prevenire una 
sconfitta iufl tta alla Froncia per la rè- 


culade preparata a Fascioda; essendo ; 


incapace di giust licarsi vaol far cre- 
dere di aver salvata la repubblica: ma 
i repubblicani non si lascieranno co- 
gliere all’amo. S: la repibbtica corre 
un pericolo, la colpa è di Brisson, il 
quale è un varo cospiratore : è lui che 
prepara il colpo di Stato: Patriotti in 
guardia |» 

La Libertè però conferma che si tratta 
di un complotto orleanista. Lo stesso 
giornale, pur d:chiarando di non pre- 
starvi fede, dice che si sarebbe sco- 
perta una corrispondenza compromet- 
tente cofsa fra il principe Vittorio Na- 
oleone e tre generali, cidè Boisdellre, 

ellieux e Zurliaden. Quest’ ultimo si 
sarebbe compromesso soltanto di cor- 
rispondenza, ma il ministro delia guerra 
sarebbe assolutamente contrario ad agui 
misura, convinto di trovarsi di fronts 
ad una machinazione diretta a scredi- 
tare l'esercito. 


Enrico d' Orleans applaudito dalla folfa. 


Parigi, 14. Il principe d’Orleans il 
quale non si lascia sfuggire afcuna più 
piccola occasione per acquistare popo- 
arità, passando ieri in carrozza sulla 
piazza  dell’Etoile in compagnia del 
duca di Luyaes, vide all’ angolo dell’ A- 
venue du Bois de Boulogne un assem- 
bramento. 

Fatta avvicinare la carrozza, il prin- 
cipe scorse un operaio assai malconcio 
in seguito a ferite riportate, cadendo 
dall’ impalcatura dell’ Opera Comique, 
d'onde era stato precipitato da alcuni 
compagui che l'avevano invano pregato 
di abbandonare il lavero. 


li principe saputo che il -lisgraziato ! 


aveva anche fame, gli dieie 200 franchi 
e poiî fattolo salire in un fiacre l’ac- 
compagnò in un restaurant pe- farlo 


Di 
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Gli scioperi în Framcigic.:.: 
Nuove minaccie — Provvedimenti’ militi, 
Parigi, 14. La voce che ‘si sarebbe 
chiusa Ja Porsa del lavoro fersera, pro- 
vocò una certs agitazione. Presso. gli 
accessi alla Byrsa si formarono. degli 
assembramenti dispersi dalla’ polizia. 
A Lione venne dato l'ordine di tener 
| consegnate nelle caserme tutte le ruppe 
della guarnigione. e 
i Ad Amiens, avendo il sindacato degli 
saperai ferroviari manifestato l'i 







inten» 
zione di proclamare lo ‘sciopero, sono 
state occupate militarmente le stazioni. 

Anche le stazioni di lens, Arras e 
Bethume, vennero occupate dsl militare 
ver la stessa ragione. A Grenoble e 
Houen le truppe sono consegnate. 

Parigi, 14, Nell’adunanza tenutasi 
iersera alla B»rsa del lavoro dagli ope- 
rai addetti alle costruzioni, si approvò 
un ordine del giorno a favore dello 
sciopero generale. Gli oratori racco» 
mandarono agli operai di mantenersi 
tranquilli. 

Alla stazione della ferrovia dell'Est 
si trovano 120 soldati del genio pronti 
a sostituire gli operai ferroviari in'caso 
di sciopero. Le Società delle ferrotie « 
dell'Est e dell’ Ovest hanno dichiarito 
di non temere nessuna interroZione del 
serv zio. a, SSA 

Parigi 44, — Venne ordinati 
ceduca giudiziaria coniro 1 auiministra- 
del sindacato degli opersi ferroviarii, 
per aver violato la legge del 1884 sui 
lavori del sindacato, . 

i A Parigi, per il caso che vi fossero 

i a temere disordini, tutte le stazioni 

i verranno occupate militarmente, ‘» 

i Parigi, 14. — Il Pelit Journal ‘reca 

* che il sindacato dei ferroviari ‘ha: fatto 

affiggere un- manifesto in: cui si pio- 

| clama per oggi il principio dello -8cio- 
pero. già 

ì: In un secondo manffesto diretto‘al 

‘ pubblico, il sindacato dichiara che ‘Qua- 

; lora la Francia fosse minacciata da'un 

pericolo, i ferrovieri rituraerebbero tutti 

immediatamente al loro: pesto... 


Leetezbane ita eta 
Il misterioso assassinio ia ferroria, 
Due arresti importanti. 


Aquila, 14. — I carabinieri con- 
dussero qui stamane un individuo, ar- 
restato ieri, insieme ad una donna, nel . 
bosco di Rocca di Mezzo. Egli ha alcuni 
capelli strappati, una cicatrice alla 
mano destra. Ritiensi che costui sia 
l'assassinio dell'ingegnere Bianchi, uc- 
ciso in ferrovia. Si vuole che l'individuo 
arrestato fosse stato a Tivoli il giorno 
2 corrente. Sembra che egli non sappia 
giustificare dove abbia passata la notte 

al 2 al 3 in cui avvenne il misfatto, 

L' arrestato si chiama Giuliani Guido, 

{ nativo di R,ma; la donna che era con 

- lui è tale Filomena Renzi. 

i _Notasi che questo Giuliani è un pre- 

| giudicato ed ammonito. La portinaia 
della casa ab.tata a Roma dal Bianchi 

. chiamavasi Filomena. Stasera verranno 

! ambedue tradotti alle carceri di Roma, .. 


TT __——_—_—_———_—_—__ 
Un furto in Vaticano. 
Nella foresteria del Vaticano fu'‘com- 






I 
I 


’ 


rifocillare. La folla applaudì il prin» j messo un furto di parecchie ‘migliaia 
cipe, acclamandolo. i di lire che erano in un cassetto. r 
RIZZI RIZZA ez 





dando al di fuori. — C.ò vi deve piacer 
molto, dopo il tumulto del mondo. 

I» feci questa rifl:ss'006 che sembrava 
naturale alla sua situazione, in attesa 
di una sus risposta. 

— E’ verimente un paese abbastanza 

* bello, — disse egli con indifferenza. — 
; Con dei cavalli ed un compagnone pia- 
! cevole, si può ammazzar un po' di 
tempo qui, e trovar una certa soddi- 
sfazione ad ammazzario. 

Rilevai il dispregio che lo faceva par- 
«lare di un solo campagnone in luogo 
di due. o. 

— Si, — replicai io — si dice che 
{ il conte sia un’uomo dei più aggra- 

devoli. È 

Egli atteso un momento, e la sua 
esitazione sembrava provare che il conte 
non era puato il campagnone di cui 
intendeva parlare. i n 

— Uà, certamente, — disse egli in- 
fino — il conte è persona che torna 
assai gradita, e sua figlia poi, è it mo- 
dello di tutte le virtù e di tutti i ta- 
lenti, s e 

C'era qualche cosa di un po’ deni- 
grante nel suo accento, quando egli fsce 
la detta osservazione, che mi parve 
uan’ artificio grossolano per gettarmi 
fuor della pista, se pista ci era, 

Avuto riguardo alla sua immensa 
vanità personale, di cui aveva avuto 
una prova dcculare quando era stato 


a farmi visi 





ta a Roma, io mi imma- 
ginava che se non c'era nulla di più 
sero nel Suci pensieri, 
darmi ad intendere che Edvige lo tro- 
vava proprio irresistibile. 

Dat momento ch’egli era capzcs di 
padroneggiare la sua vanità, doveva 
esservi un motivo, 

— lo mi immagino che la contessina 
debba compiacersi assai di aver nella 


- sua solitudine un compagao così bril- 


lante come voi, — ilissi io, continuando 
ad andar diritto allo scopo, 

10?.. Ma io sono vecchio, E le 
giovanette della sua età detestano i 
vecchi, 

- It suo linguaggio accrescera in me 
la convinzione che Edvige fosse la causa 
della sua visita. 

Noi stavamo inclinati sulla balaustra 
di pietra della finestra ch'egli aveva 
aperia durante il nostro colloquio. 

Ua certo numero di formiche sali. 
vano 8 scendevano sopra il muro aliato 
a lui, ed egli le guardava, > 

Una di quelle piccole creature pesan- 
temente caricata di un grano sppar- 
tenente ad una specie qualnique, tirava . 
con pena il suo fardello, Etla era se- 
parata dal resto delle sue compagne e ' 
si arrampicava sulla sporgenza viella * 
balaustra, È 
, Arrivando sulla superficia unita, ella 
sì fermò, come se si sentisse fissa. 


i 


egli voleva : 


i 
i 








‘stanca, e guardò intorno a sè, 
tutte le sue piccole corna. ci 
Benoni la guardò un momento ; poscia 
con una delle dita, fece volare la' po- 
vera bestiolina nello spazio. n 

Mi urtò vederlo agire così, @ sentii 
che duveva essere crudele, poichè die’ 
in una sghignazzata. 

In ogni caso, sarebba stato meno 
crudele di aver disperso tutti quegli 
insetti, anzichè aver scelto come vittima 
quella piccola formica stanca, sovracca= 


agitando 


; Fica di peso, isolata dalle altre. 


— Perche? Perchè faccio io, non 
importà che? Perchè ciò mi diverte:. 
è la migliore di tutte le ragioni. ...- 

— Naturalmente : è stata una pazzia. 
selo a chiedermelo. E” probabilmente il 
motivo della vostra presenza qui. A voî 
piscerebb3 precipitar Nino dall’ altezza 
alla qusle è giunto nel suo amore, e 
per soddisfare ai vostri crudeli istinti, 
Yoi siete vennto “Qui per attaccare il 
cuore di una innocente donzella, .. 

T lo guardava attentamente; @* 
sono sovente stupito di ‘aver’ ava 
coraggio di insultarlo, dI 

Era un colpo davvero audace, e il 
atteggiamento mi convînse che non 
troppo lontano dal vere, © © a 

“Accussre un vecchio dal capelli 
di cercar di guadagnarsì l'affetto diana 
giovanetta, sembrava cosa assurda, 

{Continua} 
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La Piccola Patria 
RIME DI GALENO LIBERTO. 


£cco va volumetto che simpatizza al 
solo vede:io: una copertina seria, con 
una riproduzione in miniatura di 
sana veduta dal Tagliamento: l’ argine 
maestoso che si rispecchia nel fiume 
lento e placido ; la città che si allinea 
con io sue case con il sue tempio, lungo 
l’argine. 

Poichè Galeno Liberto — non occor- 
rerebbe accennario, essendo egli ben co- 
nosciuto per varii componimenti postici 
dove si riscontrano brio, fluidità, giusto 
senso critico — nacque e vive in La- 
tisana; ed alla sua terra a — inspira- 
trice di domestici canti — ali’ amore 
di un figlio — che nell’ umile terra na- 
tale — abbraccia — la grande Patria 
Italiana » — dedica appunto questi suoi 
versi. 

Son essi una famiglia 
Cresciuta a poco a poco, 
Campando sulla cronaca 
Del piccioletto loco, 
Raccolta al focolare 
In ciance da comare 
Sui fasti o gravi 0 comici 
Del patrio campanil, (1) 

Uscirono, questi versi, 

Mossì da vario affetto, 
Beccando in tuon burlavole 
Or questo or quel soggetto, 
Destando un passerio 
Nel nite Jor natio, 

Che si santiva scuotera 
A tanta intimità. 


Ora li manda «a fare un giro pub- 


‘ blico fra ì dotti e fra i profani», 


senza pretese, stando alla finestra a 
guardare se qualche destra amichevole 
sì stenderà ad accoglierli; che se do- 
vessero tornare a lui malconci e laceri 


Pei colpi di granata 
LA musa persuasa 
Del folle suo proposito, 
$i metterà a dormir. 


Non pretese, adunque, nell’ autore : ' 
semplicità, ma non disgiunta da quel- | 
l’onesto decoro ch'è nei buoni qualità 
insita. Nè quel dire semplice, famigliare | 
impedisce 1 arguta osservazione e il ' 
mesto sorriso che il Giusti traeva dallo | 
sdegno; come ne — La Cusa del Co- 
mune — fra i migliori componimenti 
del libro: una satira viva, movimentata, ' 
efficace. 

Oh casa, qual magnetica 
Virtà nelle tue soglie! 
Oh come accendi 6 stuzziobi i 
Le più riposte voglie I 
Con che furor di spronì 
Per farla da padroni 
Vedi avanzarsi i militi 
Che anelano al poter! 


Vestirsi de la clamide 
Di comunal sovrano, 
Sentir d'ua pondo elvico | 
Crescer la propria mano, 
Nel guscio d'una noce 
Tuonar con la sua voce, 
E far tremar le viscere 
D' un trepidante uscier, 

E' tale una vertigine 
DI ascesa onnipotente, 
Che sembra una molecola 
La massa de la gente, 
Che prosternata al piede 
DI chi taat' alto siede, 
Nei fumi del turibolo 
La vuole inebbriar, 

Ch la bella commedia 
Dei gioral elettorali] 

Che fervide vittorio 

E quanti funerali! 

Che campo di battaglia 
Che scoppi di mitraglia 
Per far la lista ascendere 
Sul disputato altar! 


Il Campanile del Santuario to:ca 
con sentimento uno fra i problemi p.ù 
aspri della vita moderna : la fede: ma | 
toccalo così natura'mente, per via di : 
discorso — come suol dirsi — con quella 
tilosolia ch'è sorella del senso comune. 
H mondo dirigente non guarda più con 
fede al campanile: 

Puoi suonar distesamenta, 
Ei da te r.torce il piede, 
Canzonando ua ideale 
Ch oltro torra batto I' ala... 
Tu però solleva in alto 
Quella schiera di fedeli 
Che resisto al flero assalto 
Che si movo al Dio dei cieli; 
Non son ricchi, nò sacoenti 
Ma saranno i più veggenti 
Cristo il disse, 6 la parola 
Già lanciata in Palestina, 
Sovra i sacoli trasvola, 
Via per l’orbe s' incammina 
A redimera i rejarti 
Travagliati In rozzi tetti. 


Ne La luce elettrica, invece, havvi 
ualche goccia di amarezza per «certe 
tri birbonste »; per certi giochetti 
che la «santa luce » fa nei tribunali, 
r i multiformi aspetti ch'ella va pren- 
lendo su per i giornali. Oh se qualche- 
duno pretendesse che « più sereno e più 


costante» 











ir nn ———_——___—_ 





{{2 Congedo. 


Lati- | 





Fosso qual ch'ogni mortale 
Ohbiama fa s0, senso morale, 





che di rinchijudersi «in uno apeco » 
Fio che Italia botta affligge 
Questa nebbia d' impostnra 
Che fa l'aria seura scure. 

Ma troppo ci dilungheremo, velendo 
ricordare di ogni componimento qualche 
punto caralteristic:, Domina ancora lo 
scherzo e qualche punta satirics, ne 
: La Piazza Maggiore e ne La Palada; 
mestizia e gratitudine verso i benefat- 
tori del suo passe ispirarono invece // 
Tempietto Gaspari, nelia cui 

a + Tacka 
E1 laviolata ombria 


| 


I 
{ 


| 


Riposa quella pia 
Che dolce aprì un ricovero 
Dì cure 0 tenerezza 
Ai bimbi che sortirono 
fn disagiate asprezzo. 
Allato a lei pur dormono 
Le coneri di Gasparo, 
Un forte ingegno arguto; 


e un senso squisito di amore al natio 
loco, quell’ amore che dà vita alle cose 
inanimate, dettò La passeggiata sul- 
l’ argine, componimento lindo, grazio- 
sissimo, festevole, 

Filosofeggia il poeta nei Due ponti; 
riprende la mestizia, e non ia c:la ma 
rendela più appariscente con una cer- 
taria scherzosa, ne 7! mio colombario. 
Comperi pure altri il poderetto e goda 
le ebbrezze del possidente e sogni i bei 
grappoli e il buon vino: 


Sognando, un canchero lo porta via... 
Parce sepulto... a così sia. 
Egli, « più bizzarro, forse più saggio» 
. fece all'incontro la spesa d'una colom- 
bario : 
Un altro censo lascio in retaggio 
Sul quale un unico tribato pasa: 
Sarà ua tributo piuttosto forte, 
Perchè riscuoterlo dovrà la Morte. 


Già egli è disposto al gran varco: 
tutte le « ridenti larva piene di speme » 
che gli formicolavano nel cervello se 
n’audarono; sente venirgli spesso sul- 
l'aure «amica voce che a sè /o chiama », 

Cortese invito d' un pio cipresso 

Che tra le funebri zolle dirama; 

Forse all'aspetto stecchito e affraato 

Mi crede un profugo del camposanto. 
Però so un fervido pregar ti molce, 

Morte gentile Morte garbata 

Su me ripiega io sguardo dolca 

Sospendi ancora ls tua frecsat:, 

Che pur del frutto del mio lavoro 

Han quattro bimbi cibo e ristoro... 


A questo, seguono altri due compo- 
nimenti: dl Tagliamento; e la Storia 
d'una provinciale, non privi di pregio 
anch' essi. 

Ma è tempo di chiudere: e la con- 
chiusione nostra è questa : che il siguor... 
che Galeno Liberto, msomma ( per poco 
non ci sfuggiva il vero nome! ), nell’e- 
legante volume or dato alla luce ( tip. 
D3i Bianco: un'edizione veramente pre- 
gievole) dimostra vena facile, scorre- 
vole, quella simpatica vena poetica cui 
ci aveva abituato la scuola del Fusi- 
nato e del Guadagnoli, e un ottimo 
senso delie cose, così che non al pic- 
ciolelto nido soitanto si adatta la sua 
filoscfia deila vita, ma si può dire che 
tutta ubbracci questa nostra Italia, dove 
il brulicare delle piccole amb zioni, dove 
l'ostentar miscredenza, dove i giochetti 
della luca... nei tribunali, dove tante 
altre piccole m. gague, richiamano suile 
labbra uel riso che non passa alle 
midolla... Nicodemo. 


na Guamn—_____ 
Importanti dichiarazioni 


del Presidente dei ministri sustriaco, 


Ieri, alla Comera dei deputati di Vien- 
na, il Presidente dei ministri rispose 
alla interpellanza del deputato Gambini 
sugli eccessi anti-talisni di Parenzo. 
D sse che non furono origiaati da osti- 
lità nazionale; ma dalla tensione che 
da parecchi» tempo esiste fra i cittadini 
benestanti di Parenzo ed i contadini, e 
che non avevano alcuna connessione 
con i fatti di Nabresina e di Trieste. 

Io quanto agli altri eccessi contro gli 
italiani, egli non è in grado di rispon- 
dere alle diverse interpellanze relative, 
non essendogli peranco pervenuti i rap- 
porti. 

Ia quanto ai fatti di Trieste- il mi- 
nistro-presidente osserva che mentre 
tutta l’Austria era in lutto per il de- 
litto di Ginevra, a Trieste si davano 
pubblici divertimenti. 

ll governo non trascurerà nulla di 
quatto può giovare al mantenimento 
della buone relazioni fra la monarchia 
e l'Ialia; e farà tutto il possibile ac- 
ciocchè i sudditi iteliani in Austria 
vengano rispettati. Contro coloro che 
mancheranno a questo rispetto, si pro- 
cederà con tutto il rigore della legge. 


I Reali a Monza. 

Monza, 44. — 1 Sovrani sono giunti 
stanotte. 

La duchessa di Genova madre è ar- 
rivata sile 5 pom. e fu ricevuta alla 
stazione dai Sovrani, dai principi di 
Napoli, dai diguitari della Corte e dalle 
autorità, 





| 






quegli è nato cieco, ed altro uon merita 


| Crovana Provinciale 


Cividale, 


Collegio Convitto. — 14 ottobre. Col | 

! giorno 15 cominciano le lezioni in que- 
sto fiorente Collegio Nazionale Paolo 
Diacono, con un aumento di convittori 
che salgono oltre la sessantina: e ciò 
a futto merito del bravo Rettore D'A- 
vancini, il quale restando molto tempo 
porterà il numero eguale ai 


tra nol, 
migliori d' Italia, 


Per tal modo, Cividale ne risentirà 
. grande vantaggio morale ed economico, 
| è quest'anno convenendo qui notabilità 
{ del mondo scientifico, potranno convin- 
i e-rsi dei progressi fatti, dacchè Cividale 
rando Patria Italiana, D'at- 
tronde il Collegio merita ogni fortuna, 
per la sua situazione incantevole, per 


si unì alla 


Faria eccellente, per il metodo educa- 
tivo, e per tutte quelle risorse morali 
che, sempre a merito del detto Rettore, 
specialmente ora che lo stesso Coliegio 
è nazionale, sono ad esso assicurate, 


Medaglia d'oro. — Da una lettera, pri- 
veta pervenuta alla signorina Maria 
| Podreces, figlia del dott. Carlo, nestra 
} concittadina, espositrice a Torino — nel- 

l'arte sacra — di pregevoli miniature, 

e gentilmente resami ostensibile dalla 

stesse, apprendo con vivissim» piacere 

che la medesima fu dalla giuria dichia 

rata degaa della medaglia d’oro — ono- 

rificenza questa — dice la lettera — 
, forse unica in tal genere. Non è a dirsi 

la gioia della bravissima quanto.modasta 
i artista, la quale si attendeva appena una 
Î menzione. È noi crediamo sia resa vera 
giustizia, col decretarle la medeglia; 
perchè quei lavori ne erano veramente 
degni. Congratulazioni di nuovo, unita- 
mente alla famiglia, 

Mani ignete vanno demolendo il sa- 
grato del Duomo, di notte tempo — 
quasi volessero dire a chi spetta: to- 
gliete quella indecenza dinanzi ad uno 
dei più bei tempi d'Italia. 

Forni di Sotto. 


La prima neve la si ebbe il 12 corr. 
in paese: il granoturco si trova tat- 
tavia nei campi, Il termimatro è d:- 
sceso a due gradì sopra zero. 


Gemona. 


Un carcerato che va... a trovar fa sorella 
ammalata! — 13 ottobre, — li caso è 





abbastanza raro, e perciò ve lo raccouto. . 


Jarl' altro, il nostro carceriere pressato 
da un urgente, si leva la giacca, 


la appende ad un chiodo nel cortile ; 


delle prigioni ed entra in quel tal luogo. 


fava nel cortile, insiem: con * 


qualche «altro compagno di sventura, 
certo Ursella di Buja, condannato dal 
vostro Tribunale per non s0 quale reato. 
Egli che ha l'occhio svelto e non meno 
rapide le concezioni, si avvicina alla 
giacca, la tasta.. C'è San Pietro lì 
dentro!... allunga la mano entro una 
tasca, ne prende le chiavi, apre ii can- 
cello e le porte... e via. 

Premevagli, il poveretto, di recarsi a 


Buia, donde aveva ricevuto notizia che ' 


una di lui sorella era ammalata, 

Il guardiano, intanto, fornito... il suo 
compito, esce all'aperto... guarda in 
giro... l' Ursella non c'è... la 


mento assai doloroso, quello! Pensa al 
deffare, e subito prende la via tra le 
gambe e giù e poi su di nuovo... fino 
a Buis, L'Ursel'a v'era pervenuto pr'- 
ma e il carceriere lo trovò in cass e 
lo ricondusse nel carcere. 

Eppoi d:rete che questi non sono 
paesi patriarcali !.. 


Talmassons. 
Nel Giornale di Udine in data 7 c. 


m. vi è un articoletto rigusrdante l’o- * 


steria Catt lica di S. Andrat, di Tal- 
massons. 


Tals articolo non meriterebba veruna ' 


risposta ; tuttavia, benchè in ritardo, 


sono necessarie alcune righe di riscen- * 


tro per dare qualche ammaestrimer.to 
a quella povera penna. 

Anzi tutto, quel tale che ha scritto, 
dovrebbe informarsi di chi è |’ osteria 
chiamata Cattolica, e chi ne è il titola 





; 


se questo titolare ha o non ha i diritti : 


civili prima di fare tante meraviglie 
per aver egli chiesto una piccola li- 
cenza straordinsria. di 

lo quanto alla moralità, badi questo 
tale di studiare bene se stesso, e di Îa- 
sciare libera la responsabilità agli altri. 
Siccome tale articolista non sa la dif. 
fsrenza che passa tra callolico e clerica’e, 
bisogna che studi in proposito; e che 
studi anche i diritti e doveri d’ogoi 
cittadino, perchè, da quanto pare, egli 
è digiuno in sinuli materie, 

Un'altra volta scriverà qualche cosa 
di più e porrà la propria firma; così 
almeno si potrà giudicarlo ancora me- 
glio ; in caso diverso rimarrà per sempre 
col naso schiacciato. 

L'ost ria Cattolica è f equentata da 
ogni ceto di persone, ccme tutte le altre 
osterie, e se prrta il titolo di Cattolica, 
questo non hi nessuna differenza degli 
altri titoli che si danno a simili esercizi. 

E: titolare, (io sappia l’articolista) 
le sue dovute tasse come tutti gli sitri. 

Che l’autore di detto articolo si tenga 
più all’ interesse che alla moralità ?.... 

| Alcuni fre: Î 





rta è; 
aperta... Indubbiamente, fu per lui mo- ì 


















Chissa scova e Ciudialco. — Nol pae- 
sella di Cladinico, mercà 1 iniziativa e 
fa costanza di quel mansionario sacer- 
dote Paolo Rupli ed i sacrifici di quei 
buoni montanari, si costruì una chiesa 
nuore, che fa benedetta è solennemente 
inaugurata i giorni scorsi. 


Pordanone. 


Opere artisiiche si Cimitero. — 14 ot- 
fobre. — (B) — Feci una vista si 
Cimitero, avvicinandosi l'epoca ia*cui 
is pietà dei superstiti maggiormente 
ricorda i cari defunti. 

H Cimitero è tenuto bene dal nuovo 
eustede; solo si dovrebba ordinare dal 
Municipio il lievo di quei cippi di pietra 
che sì veggono entrando a destra; che 
se una volta erano indispensabili per 
numerare le file dei murti, ora invece 
sono pericolose per le gamba dei vivi. 

Vidi un bellissimo monumento che 
la pietà delia famiglia Caciti eresse al 
suo caro Leone. E' opera di Gigi Da 
Pauli, e raffigura la Preghiera E' la- 
voro di ottima fattura in marmo di 
Carrara bianco. Ammirabile l’anfora 
sostenuta da tripodi, in stile greco ele- 
gantissima. La lapide è in marmo nero 
venato a bianco di Bardiglio di Avenza, 
con fregi in bronzo, ed è perfettamente 
eseguita. 

Palmanova. 

Premiazione a tenutari di teri. — Per 
incoraggiare la buona tenuta dei tori 
in questo distretto, il nestro Circolo 
agricolo stabilì di conferire un premio 
di L. 50 al migliore teautario, avondo 
specisImente riguardo alle buone norme 
igieniche e zeotecaiche con cui sono te- 
nuti gii animal: dellc stazioni di monta, 

Luasdì scorso fa proclsmato anche 
l'esito di questo concorso particolare, 
e în base a relazione di speciale Com- 
missione ( costituita dai sigg. Zindonà 
dott. Ugo, Perito geom. Achilie Petz e 
Franchi dott. A'essandro), il premio 
venne diviso in due: 

L. 30 slla stazione di monta di Mel- 
larollo, proprietario Caisutti M«ssimo; 

L. 20 alla stazione di monta di Tissano, 
proprietario Cosatto Sebastiano. 

laoltre furono conferite: 

Menzione encrevale alla stazione di 
mobta di O .tsgnsn>, proprietario Mar- 
telossi Giacomo ; 

Menzione onorevole alla stazione di 
monta di Felettis, proprietario Minin 
Angelo; 

Speciale menzione «norevole d’ inco- 
raggiamento alla nuova stazione di monta 
der fratelli Stocco di Castions di Strada. 


Ringraziamento. 


La famiglia del defunto Francesco Gori 
fu G. Batta, sentitamente ringrazia le 
autorità e tutti quanti concorsero a 
rendere l’ultimo tributo di stima ed 
affetto al caro Estinto e chiedono venia 
deli’ involontarie ommissioni nel dare 
la partecipazione del decesso, 

N mie, 15 ottobre 1898, 


i 





Regula cilae, 


Guardati ben, mio caro, da’ vicini, 
Abbi amici, se mai, molto lontani; 
Fuggi Li donna, che non ha domani, 
Ama la moglie tua dentr” a” confini. 


bas 


Non avaro, tien conto de’ quattrini, 
Che son, pur troppo, gii argomenti umani ; 
Bisogni nuovi non crenrti e vani, 
Sinti bisogno il sovvenir tapini. 


> 


Onorando il passato, all'avrerire 
Volgi lo sguardo e del presente godi 
Senza jattanza o senza bieche mire. 


>< 


} 


ì 


Serba con grandi e con piccini i modi, 
Scaccia lungi da te le invidio e l’ire, 
E sopratutto non cercar lo lodi. 
ANTEO. 
———_— © 


Cronaca Cittadina. 


Siam» ricaduti... nella pioggia! Da 
stanotte, piove e scffia ad intervalli js 
bore. L'autunno s impossessa della 
nostra regione; le foglie vanno ingial- 
lendo e cadono lentamente, ancora, una 
ad una, ancora... ; ma presto fiocche- 
ranno spesse come la neve, e resta» 
ranno, brulli e squillidi, i rami degli 
alberi spiccanti sul cielo grigio, uni- 
forme... Lo spettacolo si rinnova ogni 
anno; ma è sempre rattristante. 


Malavita. 


Per disordini commessi nella notte 
dal 13 al 14, di fronte al calfè Corazza, 
furono arrestate Luigia Cernitz d’ anni 
23 da Pola e Francesca Virie d'anni 
21 da Pianina, prostitute. Saranno ri. 
mandate in Austria. 

— E-minia Gasperini fu Gio. Batt. da 
Trieste, d'anni 19, altra prostituta, fu 
arrestata per oltraggi agli agenti. 


Teatro Nazionale. 


Questa sera Îa esilarantissima comedis 
I tre gebbi di Damasco, seguita del balîo 
‘ spettacoloso : La presa di Gerusalemme. 





Una «ricaduta ». ì 
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Rodolfo Francia di Evasio,"d'aniij 17] 
commesso presso” la” Ditta” Mazzetti «IE 
Magistris fuori porta Aquileia; investiv 
con la bicicletta nei prassi dalla. g 
ziene tel Francesco Fetcher fa Valea. 
tino d'anni 76 da Udine, abitagta ix 
Vicolo Cisis n, 84 causandogli frattura 
del colio del femore, giudicata: guari. 
bile in sessanta gi- rat. p 

Il velocipedista, appena successi la 
disgrazia, corse a prendere una vettura 
ed accompagnò ali’ Ospedale il:disgra. 
ziato vecchio. 


Aitratto — Logica del male. 

Sono questi i titoli di due commedie 
dei signori A. Bosetti ed A. T. Tonello, 
edite — edizione elegante — dalla’ ti 
pografia Tussliai Jacsb, è delle quali 
autori vollero gantilm:nte favorirei co- 
pis Il prezz» dal volamatto è di una 
ira, I Sossrittori ricavarann» le copie a 
domicilio. : 


Nuovo saggio di valesto decenza, 


Anche negli esami della sezione’ ci 
Ott:bee, presso il nostro R. Istituto! 
Tscnico, furono superate onorevolmente 
le prove in lingua tedesca da coloro, che 
erano ricorsi all’ efficace insegnamento] 
del valente decente privato signor Pie- 
tro de Carina. 

E non poteva avvenire altrimenti. Noi 
che sappiamo quanto vasta e profonda 
erudizione pos:egga il sigoor de Carina, 
e quanto la sua forte meata sia nutrita È 
di studi filosofici, psicologici, didattici 


al 


linguistici ed estetici, non ce ne mera- 
vigliamo punto. 

Ci congratuliamo quindi. con colora 
che ebbero il senno # la fortuna di af-É 
fidarsi al de Carina, e mandiamo a lui 
un bravo di cuore. —La Redazione. 


Fiori d'arancio. 
L'egregio amico nostro Adolfo Limena, 
segretario comunale di Porpetto, oggif! 
impaima la sua diletta — le gentile, È 
avvenente signorina Letizia Moro. 
Auguri e congratulazioni. 


Ancora È 
sul Campagnuolo Friulano. 
Onorevole Redazione 
«della Patria del Friuli» 
Udine. 


Nel caso cha l'articolo (1) del siguorf 
G. C. Costantini, quì ‘benissimo note, 
avesse fatta imrressione; vi prego ri. 
portare una lett:ra che: il. Cav. S.Ivin 
Mazzi, toscano, (che fu .per diecine di 
anni direttore delle scuole di Udine, e 
organizzatore di esse) scriveva all'As. 
sociazione agraria friulana in: risposta 
all’ incarico espressamente avuto 
n f:stare il suo parere intoi 
che si desiderava stampare. È 

Ringraziando del favore prego'gi'dire 
distinti rispetti dia 
Udine, 44 ottobre. i 


. 




















Rusa rra ita; mi 








Devotisainio 
i F. Viglietto, 


ti) togerito nella Patria del 13 corr. 





AU Ill mo Sig. Presidente 
dell’ Ass:ciaz. Agraria friulana 


Ho letto con piacere il libro che mi 
pregio di rimandare alla S. V. Iil.:ma. 

Mi pare uno dei nigliori di quanti 
ebbi per mano, © 

Risponde mirabilmente allo scopo, 
svolgendo occasionalmente le più im- 
porlanti nozioni di agricoltura, com. 
battendo certi dannosi e ridicoh pre- 
giudizi ed eccitando all’ operosità e alla 
virtù. 


Per me è un libro complet»; perchè D 
sono convinto che un libro di lettura E |M° 
non possa esser l' îndice di «tutti giizi, 
elementi» di quanto deve apprendere Bi | 
un popolo civile. nifa é 

L'opera della scuola non può nè {Ms 
deve aver per « falsariga » il's0l0 libro = 
di lettura 

La lingua ritrae con vivezza il lin N 
guaggio parlato del Thouar e del Fran- 
ceschi P 

Le pces'e sono tutle carine e ‘possono Bla! } 
servire di esercizio mnemonico. 110, 

Vi sono dei Capitoli proprio stupendi, Minifa 
come quello d'una goccia d' acqua, Bard 

Insomma è un buon libro. inali 

Devotissimo Itone 
firmato S. Mazzi. Bi A: 
8 camblo. Hb 

Ml prezzo del cambio pei certificati di si 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 15 ottobre a L. 108.50, seen) 

Corso della monete. co 
Fiorini 227 50 Marchi 134— 
Napoleoni 24.63 Sterline 27.25 

AU Gspedale 


Furono mediratt: — Campanotio 
Sante d’ anni 19 di Giacomo facchino 
di qui, per ferita lacera all'indice della Bi; 
maso sinistra ed al polso del braccio, & 
guaribili în giorni otto salvo compli* 
cazioni. 

Cotterli Pietro d'anni 14 di Giusep) 
di qui per ferita lacero contusa alla 
regione parietale, guaribite in giorni 10, 
salvo le solite complicazioni. 

Buona usanza. 

Offerto fatto alla Congregazione di Carità 12 
morte di Martinizzi Vittorto: Martini Vittorie 
perito sgrimensora L. î, 

di Toso Clemente: Coateriai Giovasni L. | 
ci Cudignello Pietra: Contarini Giovaanì 
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Uno scultore felalano in legno, 
che fa onore a sè ed alla Patria, 


È questi na giovano di Avaglio, in 
Comune di Lu 0, e si chiama Giacomo 
Tomat, figlio di Giacomo è fratello del 
l’aituale Sindaco del luogo. Non ha 
fatto nassu; studio, e perciò tanto più 
meritevoli d' encomio sono le opere che, 
con l'aiuto di rozzi strumenti, escono 
dalla sua mano guidata da un naturale 
e fine sentimento per l'arte. 

Artista veramente nato, egli prende 
le sue ispirazioni dalle opero della na- 
tura, che sa riprofnrre con tanta esat- 
tezza e tania verità di Dir psusare 
una volta di più come l'attitudine per 
le arti bella non si impari con lo studio, 
ma si acquisti direttamente, fino dalla Ì 
nascita, quasi un dono di Dio. 

Abbiamo veduto delle frondi, dei 
minuti insetti, delle piante di grano- 
turco, dei molluschi, dei serpi, ece, ecc. 
riprodotti dalla sua mano maestra con 
tale verità, da farci credere d'avere 
innarz' i modelli vivi o mobili. Le 
mosche, i grilli, fe lumache, i topi, in- 
tagliati sui bastoni e confusi collo foglie 
(esso pure ricavate nel legno a furia 

i paziente lavoro), sono così perfotti 
da trarre in inganno più d'uno, che 
si sente spinto a toccarli per accer- 
tarsi che sono proprio artificiali. 

Non incoraggiato mai da nessuno, 
frainteso anzi e contrastato dai p'ù, 
Giacomo Tomat ha coltivato linora 
l’arte, per l'arte, non avendo altro 
conforto che il plauso della sua co- 
scienza d'artista e quello di qualche 
raro ammiratore di passaggio per quei 
lontani e disagiati paesi, 

E' tempo però che il suo nome @ 
l’opera sua escano dall’ oscura cerchia 
nella quale finora rimasero chiusi, e 
noi saremo ban lieti se questo modesto 
articolo gioverà a mettere in giusta 
luce il bravo artista di Avaglio, che 
segue così bane le orme dei Brustolon 
e di Besarel, essi pure del resto, in 
originé, poveri ed oscuri figli delle 
nostre Alpi, Fr. F. 


Elenco del glucati 


sorteggiati per la prossima Sessione 
delle Assise (16 novembre): 
Ordinari è complementari, 

Fabiani Antonio fu Giovanni, Paularo — My- 
lini Carlo fu Francesco, S, Daniela «- Scalni ; 
Francesco fu G.ovanni, S. Giorgio di Nogaro È 
— Spangaro D.r Pietro fu G. Batta, Pordenone 
— Mander Qabriele fu Vincanzo, Ulino — Por. } 
cia conte Eugenio di Ermes, Porola — Grop- 
plero conte Ferdinando fu Giov. Andrea, Ga- | 


mona == Pasini Carlo di Giovanni, Cividale — 
Zorzella Domenico fu Carlo, Cividale — Maglia ; 
i Attilio fu Luigi, Pontebba — Rnssì Giuseppa 
fu Francesco, 
Gaetano, Hula — Pellegrini 
€ Rinaldo, Codroipo -— Pascoletti Domenico fu 


Udiso + Maraagone Luigi fu 
rof. Giuseppe fu 


Domenico, U iine — Franz Antonio fu Giovaani, 
Moggio — Brusadinì Luigi fu Antonio, Porde- 


è gone — Solari Giacomo fu Giovanni, Prato Car- 
\ nico — Capsltazzi Umberto di Giovanni, Udine 
i — Santoripi Antonio fu Gian Domenico, Spi- 
(i limbergo — Feregotto Lorenzo fu Martino, 
% Trasaghis — Tomaselli Daulo fu Angelo, Ulino 


D.r Arturo di Antonio, Pordenone — Zuzzi D.r 
Giacomo fa Eorico, Udine — Fabris Carlo di 
Nicolò, Palezzolo dello Stella — Lazzaroni Via= 
senzo fu Martiao, Palmanova — Reggiani Fran- 
cesco di Andrea, Udine — Rainis avv, Nicolò 
GBatta, S. Daniela — 2 zzolotto Marco fu 
seppo, Aviano — Lenardon @. Batta fu Luig!, 
Hioe — Brunich Giov, fu Givv., Mortogliano 
«= Gattolini Francesco fa Anton'o, Postoncieco 
— Mazzotti Gio. Batta fu Antonio, Udine + 
bruglio nob. Francesco fu Rizzardo, Udine — 
Marchasi Vincenzo fu Agustino, Udino — Ba- 
inar Carlo fu Glovanoi, Venzone — Marin 
Angolo fu Francosco, Latisana — Presani Giu- 
appe fu Guglielmo, Udine, Candeo cav. Emilio 
fa Francesco, Fuedia — Dì Toma Giacomo fu 
Leonardo, Osoppo. 


Supplementari 


Del Torre Adelardo di Carlo — Saccomani 
Mosò di Antonio — Tomadoni Giuseppe fu Lulgi 
Furlani Giacomo fu Vincenzo — Masòn En- 
ico fu Francesco — Braidotti Carlo di Luigi 
= Poleso Antonio fu Pietro — Indri Giuseppe 
fa Pietro — Zanelli Gio. Batta fu Giovanni — 
Mantica nob. Nico!ò fu Cosare, tutti di Udine, 


I 
— Picco Raffaele fu Giuseppo, Udine — Ellero | 





. 

Nuovo Negozio. 
Pregiasi il sottoscritto rendere nolo 
I pubblico, che col giorno di domenica 
16 corrente, aprirà un negozio di ma- 
ifattare in via Paolo Sarpî n. 10 e che 
arà fornito delle migliori stoffe nazio- 
ali ed estere, biancherie assortite, co- 
onerie, sele e lane per signore, ecc. 
Assicurando la maggiore modicità nei 


prezzi ed un inappuntabile vizio 





pera il sottoscritto vedersi onorato da 


umerosa clientela, 
ARTURO MILANI. 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE, 


La serva ladra -— Frittaion Angela 
i Giuseppe d'anni 23, nativa di San 
Daniele, d..mestira presso il colonnello 
ei Distretto di Udine comm. Bonessa, 
stenuta per avere con raggiri sorpresa 
a buona fede del negoziante in colo- 
hiali Giovanni Damiani in Udine, riu» 
Scendo a carpire al medesimo nel 24 
Uglin passato la prestanza di L. 15 e 
Det 24 stesso quella di L. 60 indicando 
Srissmente che tali importi doveva ser- 
te per la sua padrona; fu condannata 
dla reclusione per mesi : 
3! vigilati — Castagnaviz Ginsenne ili 
it raalie, Villavolp» Giuseppe di Udine, 
'Ilarini Giovanni di Udine, contravven- 
_Uri alla vigilanza, detenuti, furono con- 








dannati; il primo a mesi 3; secondo 
ed il terzo n giorni 40) di reefiione. a 
nolle spese. 

Ruolo delle canze per ali di trattarsi 
avanti il Tribunale di ihfise, nella se- 
conda quin ticina del ness. 

Lunga) 17 — Conelli Santa » corp., fiite, 


tosti 8; Vogrig Valsntinu, oltraggio, Lat: 4, , 


difensore Sartogo, 

Giovedì 20 — Pei Gincinlo, appropriazione in- 
debita, tasti 5; indotto, per lo stasso rosto, 
testi 2; auddutto, por io stesso reato, tosti 
3; Pallavisini Lug: (detenuta), farto, testi 
2, difensore Drlnssl. 

Luno li 24, Pedina Francasco, oltraggio, testi 4; 
Ross Ecnesto, trulla, testi 0, difenzoro Tam. 
buriiok, 

Govell 27, Buttsra Giusappo a comp. falso 
giuramento, tosti b; Pittaco tiio. Hatta, dau- 
nogalnmonte, difansora Piccini, Grop Achilfo, 
oîtragglo, difensore Maroè, il secondo e terzo 
in appolto. 

Lunedi 31, Piaiboni Giuseppe e comp. banca- 
rota, testi 4, difensori Tavasani e Sartogo ; 






Varzegoassi Ssbnstiano, oserciz o arbitrario, - 


difensore Brosadola; Corincigh Giusepue, furto, 
uf nsore Bar'azioli; Luigi Gio. Batta, ine 
giuri», difansore Casascla; Dì Blas Risa, in- 
giurie, difensore Lorenzetti — occettuato H 
primo, tutti in appallo. 


Gazzettino commerciale. 


(Rivista settimanalo). 
Bovini. 


Pocs animati furono i mercati della 
trascorsa settimana con molti arimali ia 
ventita, ma con pochi compratori, per 
cui andarono conclusi pochi affari. 

Poche domande di buoi da lavoro, così 
pure da macello, stante il limitato con- 
sumo delle carni. 

Vitelli. — Avche în questi i prezzi si 
mantengono stazionari con limitate do- 
mande da parte dei compratori. 

Ecco come si quotò al quintale a peso 
morto gli animali macellati pel consumo 
di città nella trascorsa ottava: 





Buoi da L. 110 a 1Î5 
Vacche » 95 » 100 
Vitelli a 75» 80 


Foraggi. 
Ja quest'articolo i mercati della tra- 
Li 


scorsa settimana furono diseretamente | 


animati, eccettuato quello di sabato 
stante il tempo piovoso. 

Abbastanza viva e costante si mau- 
tiene da noi la rrbiesta del fieno no- 
strano fino; tanto che i prezzi srgaa- 
larono ua liave ria'z», È 

Leco come si quotò al quintale, il 
fieno venduto sul piazzale fuori porta 
Poscolle, nella trascorsa ottava: 

Fieno nostrano fino da L. 5.50 a 6.— 

» » bassa » n» as. 
Erba Spagna » 2»86—- 
Paglia » : 


19 gu 
pon 
88 


»3° 
Burro. 

Ecco come si quotò al Cg. escluso it 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella precedente settimana: 
Latteria L. 25 
Carnia » 240 
Slavo » 200 





ISTITUTO PRIVATO moon 


« Felicita Morandi » 


diretto dalle SORELLE MIGOTTI, 
—_@ © ___ 


In via Poscolle N, 21 è aperto l’ Isti- 
tuto femminile elementare e di comple- 
mento, con corsi speciali di liogue 
straniere, e di lavori muliebri, compreso 
il ricamo in bianco ed in colore. 

Si continua l'iscrizione tutto il mese 
corrente, 





Pubblicazione, 


Calendario Unicersale pe» 
le Famiglie riccamente iliustrato 
per l'anno £899 Ditta editrice F. 
Marini. Wiget, Milano. (Cent. 50). 


Nalla solita accurata edizione è usci- 
to anche quest'anno il Calendario Uni- 
versale per le Famiglie, che conta ormai 
la bellezza di venti annì di vita; ed è 
per questo tanto noto e dilfuso da non 
avere bisogno di raccomandezioni. Per 
la accuratezza e il buon gusto con cui 
è fatta la scelta e Ja raccolta degli ar- 
ticoli, esso si mantiene all’ altezza della 
sua fama. Notizie storiche, biografie, e 
vitratti di uomini illustri, relazioni di 


avvanimenti importanti, commemorazio- + 


ni di letterati e patrioti, notizie di sco» 

erto e novità scientifiche, articoli di 
igiene e di ec n>mia domestica, nozioni 
utili con interessanti racconti, bozzetti 
e pesi», it tutto illustrato da accurate 
incisioni e da curiose vignette umori» 
stiche; a cui si unisce la parte pratica 
con le tariffa della posta e del telegrafo, 
tassa di ballo, indicazioni astronomiche, 
ece, fanno di questo Calendario una 
pubblicazione degna del più grande in- 
teresse per ogni classo di persone ; onde 
ben volentieri additiamo questa interes- 
sante ed onesta lettura. 





Rezioni di pianoferte, composi- 
zioue ed estetica muntenie, nonchè 
«di Hngua tedesca editaliana — PIE- 
TRO BE CARINA (recapito al Caffé nuovo) 
— Preparazione ad esami in Istituti d' istru> 
zione pubblica e Conservatorii musicali — tra- 
duzione di docamenti o libri, 


ACPATRIA-DEL FRIULI 





|. Ntizio telegrafiche, 


+ Aperchici italiani portatori di bombe È 


Alconnidete d° Eglite, 1. Due 
ftafisos, gaapietti di appartenere 4 pruppì 

pie, vennero Breestali © irovati in 
pesci i die bombe. La polizia è il 
consolato italiano continuano le ricer- 
che, 


‘ Arresto di anarchici a Fiume. 


i Wiume, 14 Dietro mandato di cat- 
tura dell'autorità di Ancona, furono 
arrestati qui opgi Cesare Acostirelli e 
Tio Baiccehi, apconitani, ch'eceno at 
tivamente ricercati per reati comuni è 
designati pure comu anarchici pericelosi. 
Avrebbero preso parte si meli di Mi- 
lano; poscia ripararono qui, e nel mese 
di agosto spriropo una liquoreria, vi 
vendo tea: quilli, La perquisizione dorai» 
citiare ha dato risultati positivi Fu se- 
questrata una estesa corrispondenza 4- 














nurchice e una hinga lista di neri di È 


arorchici, fra cui di tre che si tengono 
{ nascosti a ‘P'rieste, La polizia telegraîò 
i subito alla polizia di Trieste, 





Un generale che chiede ll gratuito patrorinfo 
Beoma, 1 Tra le domande di gra- 
tuito patrocinio, discusse ieri a Roma, 
eravi quella del generale dei carabi- 
nieri in ritir.» Curcio, per certi interessi 
contro un suo cognato. 
| La domanda venne respinta ad una- 
1 


nimità, considerandosi che un generale 
gode seimila lire di pensione, 


Un anarchico 


che vusle uccidere l'imperatore d'Austria. 


Praga, 14 La Podoysoke Listy co- 
munica: «Ua italiano, certo Pietro 
Preve, era partito da quì colia Nord- 
Westbahn, per Vicuna. Alla stazione 
Svella discese e, ritenendo che il treno 

i sì fermasse alcuni minuti, andò a bere 
un bicchiere di b'rra nel restaurane 
| della stazione. 

«Frattanto però il treno si mise in 
movimento e il Preve non potè più sa- 
lire. Rimasto pel restaurant, cominciò 

! ad imprecare contro l’Austria, att rando 
| l’attenzicne del pubblico del loc:le. Ri- 
chiesto se fesse anarchico, rispose sf 
fermativamente, ed aggiunse che reca- 
| vasì appunto a Vienna per uccidere 
i l’imperatore; aveva perciò ricevuto de- 
* daro sufficiente da Parigi. 
t Pietro Preva vence tostò arrestato e 
trasferito al Tribunale di Kullembere, 
f dove venne sottoposto ad un interro- 
i gatorio. 
1 «Qui genera'm>nte si presta poca 
fede ul raccort) del giornale, che ine 
i dubbiamente caricò le tinte, trattan- 


50! dosi forse d'un semplice arresto di 


persona sospetta di anarchismo. » 





Luis: Moszicco, gerente responsabile. 


AVVISO. 


I lavoratorio «' orologiaio di Dane- 
lutti Giovanni da via Pouscolle è tra- 
sportato in via Mercatovecchio N. 6, 
Casa Cella. 

Si assume qualsiasi riparazione dif- 
ficile, tanto in crologi antichi che mo- 
derni, nonchè ripetizioni, con garanzia 
di piena riusci 


Vendita 
FUSTI VUOTI 


Presso il Sig. Angelo Leonardazzi 

| Viale Venezia Casa Jacuzzi N, 13; 
, $rovansi în vendita dei fusti vuoti 
1 di taste le grandezze ed în di 
i 











i fetto stato a prezzi limitati, 











La più pe: fetta for- 
m « di untrimento con- 
centrato ed aggi :BOVRIL 
vole impareggiabile 
por MINESTRE, SUGHI ed INTIGOLI. 

Indispunsatrie netia cucina dove sì voglia 
accoppiare Vl’ ecocomia alla ricescatezza dei 
cibi, 

Rapp. Goneralo A. NARIZZANO e €. - smec. 
rio, Torino. 

In vendita dai priocipal: farmacisti, dre- 
ghieri, salumieri. 


Lon 


“ CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Antonio rumista di Cremona 
| premiato con medaglia l'argento av- 
Visa questo rispettabile pubblivo udi- 
nese, che può disporre dei suoi Culo- 
riferi, di sua propria invenzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
i confrento di qualunque altro siasi si 
stema, tsnto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 

ZOPPI ANTONIO 

Recapito presso la Birraria Lorentz. 
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G.°° MUZZATI 








Pen000800n00 2 


delle splendide pirtite di 


bi) 


AVVISO. 

Glicrconduttori dell'albergo Moma 
in Codroipo avvertono la loro nume- 
rosa clientela di essersi trasportati nel- 
l Albergo al Leon d' Oro 

Si sipromettono di ottenere l'ape 
poggio fin qui avuto, assicurando che 
nulla trascureranno per la puntualità 
del servizio e per la modicità dei prezzi 

Codroipo, 5 attebre 1648. 

ELISA DELLA MORA 


VENDITA 


FUSTI VUOTI 


Presso la Ditta Eugenio Cucchini, 
suburblo Gemona, rimpeito 1 ma- 
gazzini Pecile, si trova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varie 
grandezze e in ollime stalo, a prezzi 
convenieatissimi. 








Avviso importante 
par i signori lmprenditri 

Come il solito di ogni anno i fratelli 
Bajutti (la cui officina è presso la 
Stazione di Reana del Rojale ] tengono 
deposito di CARBEIOLI su qua- 
lungue sistema. Si spediscono dietro 
ordinazione. 

La buona fama che i fratelli Bojutli 
godono in tutta la Provincia e fuori, 
per la scelta del legname con cui fab- 
bricano le loro carriole, per ta cura 


nell' inferrarle ecc, li fa confidare in 
numerose ordinozioni. 





La libreria Reale 
PAOLO GAMBIERASI di Udine 


è fornita di tutti i testi scolastici per le 


Scuole elementari, Scuole Tecniche, 
Ginnasio Liceo, Istituto Tecnico, 
Scuola Normale, Istituto Uccellis. 


Assortimento di quaderni ed occor- 
renti per disegno e cancelleria 


Prezzi convenfenti 


SI VENDE 
PRESSO LO STAB IIMENTO MUSICALE 


ANNIBALE MORGANTE 


UDINE — Via della Posta — UDINE 


pianoforti nuovi d'sasione 


corde incrociate — telajo melallico 


meccanica ultimo per f-zionamento GER- 
MANICO da E. 550 a 700. 


Strumenti d'ogni qualità 


A richiesta Catalogo illustrato. 





La Ditta 


DI UDINE 


avverte di avere acquistato per la nuova compagna vinicola 


we UVA 


che può cedere a prezzi di tutta convenienza. È, 






MAGISTSIS è 6.°] 
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| Gio, Batta Dott Feruglio 
Medico Chirurgo 
BU:A -Borgo Madonna- Ul A 


—__s0 0 


Consultazioni a domicilio tutti i giorni 
eccettuati i sabati dille ore S alle'88, 


VISITE GRATIS AI POVERI 
Nei giorni di Venerdì alle ore s. 
LERNIA LOI 


Presso la ditta FRATELLI 
PONTELLI di Tarcento tro 
vasi un forte deposito del ri- 
nomato vino di Sedilis a 
prezzi convenientissimi. 


Ottonaio e bandaio 


Udine — Via Poscolle N_ 16 — Udine 
NVIZINID n 


Motriee por tilands in ottimo stato... 

Pompe d'incendio su carro, complete. 

Pompe per travaso di vini e Iiquori. 

Pompe per birra, per cisterne è pozzi 
profondi d'ogu: sorta. 

Imbuti Gloria automaiici per imbotti- 
gliare, ed apparscehi antomatici per mastelli. 

Grande deposito Cucine Economieho 
e stufe d' ogni venere. 


Lucernal in ghisa per dar aria e iuco a 
gransi e soffitte. 


Apparcochi Inodori per Intrine è 
vaschette ghiss smaltato. 


Tubi gomanma in sorte, con spirale e senza. 

SE assume impianti di parafalmini é ri- 
perazioni. 

Eseguisce qu-luaque lavoro di bandaio, ot- 
tonaio, tutto a prezzi onestissimi, 


DOMENICO RUBIO. 
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Venezia - C. BARERA - Venezia 
Mandolini - L. #6 - Mandolini 
{GARANTITA PERFEZIONE } 

Lavoro accuratissimo in legno 
scelto, eleganti, con segni madre» 
perla. Meccanica fina, eseguiti dai 
migliori allievi della ditta WE- 
nacela - Napelli. 

Mandolini tembardi, Mandole, L'uti, 

Chitarre. Violini, Viole, Violoncelli, 

Atmouiche, Ocarine ecc. 
ARMONICHE SPECIALI PERFETTISSIME 

Berlinese 10 tasti doppia voce 

qualità ex'ra L. 10.50 

Viennese 10 tasti Seppia voce man- 

lite lunghiss L 1350. 

Franche di porto in tutta Italia — 

Cataloghi grat s. 
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Emporio Bertaccini 


(vedi IV pagina) É 
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RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
* MANTELLI DA SIGNORA 


IMPERMEABILI VERI LODEN 
CAPPELLI DI TUTTA NOVITÀ 


I 0 erre sans se0R 


MO DE 


ALL’ELEGANZ 
UDINE — Via Cavour, N. h — 


<a è @ è dim 


ser Prezzi madiei 


O 
i 
È 
è 











IDINE 


SPECIALITÀ IN ARTICOLI 
PER BAMBINI 


| QUALSIASI ARTICOLO DI . 
: PER SIGNORA ca | 


| Si ASSUMONO COMMISSIONI 
i SU MISURA, 


i 


Ida Pasquetti Pai 





<IEl INSI RZI ORI * doll eatero; si È nente pasiro Giornale presso l'uffilo principale dî Pubblicità a. MANZONI e C. MILANO Via LE IN ERZIO 
San Paolo, 1 — Roma Via di Fiatra 91 — GENOVA” Piazza Fontane Marose — PARIGI 


Re e sea — 
Î soin Stoblianti hinino-Parmannatico a Vepne | san Eratelli TREVES, >, Editori. ao È cu] 
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ozioni. Se 


i Il 16 ottobre 
ii 3 escirà ill 


FEES: 


race gli uogli io acali la 48 ofe. 
Per la Fabbricazione 
BELLE 


Acque Minerali Artificiali 
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I =Gabinetto Medico Maonetico 
3 ‘di FIOMMI & COMP. —@- La Sonnambule Annata. Dl n 
È [ , mico da consolti per qua. È P. 
osser s s È x lunque mélattia. e domanda 
3 BOLOGNA - PESARO - TORINO (ff i 
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